
**Bel Canto** è un romanzo corale che intreccia **musica, violenza politica e desiderio 
umano**, trasformando un sequestro in una sospensione quasi magica del mondo reale.   

 

RIASSUNTO DEL ROMANZO** 

 

L’evento scatenante** 

In un anonimo Paese del Sud America, il governo organizza una serata di gala nella villa del 
Vicepresidente per celebrare il compleanno del magnate giapponese **Katsumi Hosokawa**, 
dirigente della Nansei. L’unico motivo per cui Hosokawa accetta di partecipare è la presenza 
della celebre soprano americana **Roxane Coss**, di cui è un devoto ammiratore.   

La sua esibizione è un trionfo: la voce di Roxane incanta tutti i presenti. 

 

Il sequestro** 

Al termine dell’ultima aria, un gruppo di terroristi — perlopiù giovani indigeni — irrompe nella 
villa. Il loro obiettivo è sequestrare il Presidente, che però non si è presentato alla festa. Presi 
alla sprovvista, i guerriglieri decidono allora di trattenere **tutti gli ospiti maschi**, oltre a 
Roxane, troppo importante per essere liberata.   

Un volontario della Croce Rossa riesce a ottenere la liberazione delle altre donne. 

 

La lunga prigionia** 

Il sequestro, che dovrebbe durare poche ore, si prolunga per **mesi**.   

La villa diventa un microcosmo sospeso, dove: 

 

- **Gen Watanabe**, l’interprete di Hosokawa, diventa il mediatore linguistico e culturale tra 
ostaggi e sequestratori.   

- **Roxane Coss** trasforma la prigionia in un’esperienza quasi mistica: le sue prove di canto 
quotidiane creano un clima di armonia inattesa.   

- Nascono **legami affettivi e sentimentali**: il più intenso è quello tra Roxane e Hosokawa, 
un amore silenzioso e maturo, fatto di ascolto e contemplazione.   

- Anche tra alcuni terroristi e ostaggi si sviluppano rapporti di fiducia, amicizia e perfino 
amore, dissolvendo i confini tra vittime e carnefici. 

 



La musica diventa il vero centro del romanzo: un linguaggio universale che sospende la 
violenza e permette ai personaggi di immaginare un mondo diverso. 

 

Il finale** 

L’equilibrio fragile costruito nella villa si spezza quando le forze armate decidono di 
intervenire con un blitz improvviso.   

L’epilogo è **violento e tragico**: molti dei giovani sequestratori vengono uccisi, e anche 
Hosokawa muore.   

Roxane sopravvive, ma la sua vita è irrimediabilmente segnata dalla perdita. 

 

CRITICA DELL’OPERA** 

 

1. La forza del romanzo** 

**Bel Canto** è considerato uno dei romanzi più riusciti di Ann Patchett, vincitore del 
**Pen/Faulkner Award** e dell’**Orange Prize**.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/bel-canto/summary/)   

La sua forza risiede in alcuni elementi chiave: 

 

- **La musica come salvezza**   

  Patchett costruisce un mondo in cui l’arte non è evasione, ma trasformazione. La voce di 
Roxane diventa un ponte tra culture, lingue e ideologie. 

 

- **La coralità**   

  Il romanzo è un mosaico di personaggi: uomini d’affari, diplomatici, giovani guerriglieri, un 
interprete, un cantante lirico. Ognuno ha un arco narrativo credibile e umano. 

 

- **La sospensione del tempo**   

  La villa diventa un luogo fuori dal mondo, quasi un monastero laico dove i personaggi 
scoprono versioni più autentiche di sé. 

 

- **La scrittura di Patchett**   



  Elegante, misurata, empatica. L’autrice evita il sensazionalismo e si concentra sulle 
relazioni, sulle sfumature emotive, sulla quotidianità della prigionia. 

 

2. Temi principali** 

- **L’ambiguità morale**: i terroristi non sono mostri, ma adolescenti spaesati, spesso vittime 
a loro volta.   

- **L’amore in condizioni estreme**: la relazione tra Roxane e Hosokawa è una delle più 
delicate e credibili del romanzo.   

- **Il potere dell’arte**: la musica come linguaggio universale, capace di creare comunità 
anche nel pericolo.   

- **La fragilità della pace**: l’armonia costruita nella villa è bellissima ma effimera. 

 

3. Criticità e limiti** 

Alcuni lettori e critici hanno evidenziato: 

 

- **Idealizzazione eccessiva**   

  La convivenza quasi idilliaca tra ostaggi e sequestratori può apparire poco realistica, più 
simbolica che verosimile. 

 

- **Rappresentazione stereotipata degli indigeni**   

  Il romanzo, come notato da alcune analisi, rischia di riprodurre stereotipi sugli indigeni 
sudamericani, presentati come terroristi o figure ingenue.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/bel-canto/summary/) 

 

- **Il finale brusco**   

  Dopo una lunga sospensione poetica, il ritorno alla violenza è repentino e può risultare 
narrativamente spiazzante — anche se proprio questo contrasto è parte del progetto estetico 
del romanzo. 

 

4. Valutazione complessiva** 



**Bel Canto** è un romanzo di grande eleganza emotiva, capace di trasformare un evento 
traumatico in una meditazione sulla bellezza, sull’amore e sulla possibilità di comprensione 
reciproca.   

Pur con alcune ingenuità, rimane un’opera intensa, memorabile, e una delle prove narrative 
più mature di Ann Patchett. 

 


